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   Per ricevere questo foglio via e-mail invia un messaggio alla seguente casella: 

dal Vangelo di Matteo (5, 17 - 37) 

I n quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spi-
rito nel deserto, per essere tentato dal 

diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e qua-
ranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvi-
cinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di' che queste 
pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: 
"Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio"». 
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul 
punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio 
di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: "Ai suoi angeli 
darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle 
loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pie-
tra"». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: "Non mette-
rai alla prova il Signore Dio tuo"». 
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e 
gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli 
disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai 
miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: 
«Vàttene, satana! Sta scritto infatti: "Il Signore, Dio 
tuo, adorerai: a lui solo renderai culto"». 
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si 

avvicinarono e lo servivano.  
 
 

I MINISTERI BATTESIMALI  
 
Il Sinodo diocesano (2021-2024) ha trovato convergenza in 
tre proposte, intese come leve di cambiamento: i Piccoli 
Gruppi della Parola – le Collaborazioni Pastorali – i Mini-
steri Battesimali. In quest’anno pastorale, tutte le comuni-
tà parrocchiali diocesane sono chiamate a sensibilizzare e 
a riflettere sui Ministeri Battesimali.  
Cosa si intende per “leva di cambiamento”? Si intende il 
valore generativo che le proposte portano con sé: attivan-
do più soggetti e più scelte, sono in grado di rinnovare 
complessivamente l’azione pastorale. Alla base c’è una 
prospettiva e un’attenzione missionaria, come descritto in 
Evangelii Gaudium di papa Francesco:  

«Sogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa, perché 
le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni struttura ecclesiale 
diventino un canale adeguato all’evangelizzazione del mondo attuale, 
più che per l’autopreservazione.  

La riforma delle strutture, che esige la conversione pastorale, si può 
intendere solo in questo senso: fare in modo che esse diventino tutte 
più missionarie, che la pastorale ordinaria in tutte le sue istanze sia più 
espansiva e aperta, che ponga gli agenti pastorali in costante atteggia-
mento di “uscita” e favorisca così la risposta positiva di tutti coloro ai 
quali Gesù offre la sua amicizia”. (Evangelii Gaudium, 27) 
Non si tratta quindi di fare cose ma di lasciarci rinnovare interiormente 
e comunitariamente dallo Spirito Santo, che guida e incoraggia questa 
fase nuova della nostra Chiesa diocesana.  
E questo è il primo punto di riflessione, nato dal discernimento del Sino-
do diocesano: generare per rinnovare.  
“Ministero” deriva dal latino e significa servizio. Nel termine troviamo 
anche “minus”, cioè “meno, piccolo”. Possiamo dire, quindi che i ministe-
ri sono svolti da servitori che, nella logica del Vangelo, si mettono al 
servizio degli altri, si fanno piccoli e umili servendo gli altri. 
“Battesimale” significa che ci si sta riferendo al Battesimo con il quale 
siamo diventati figli amati da Dio e chiamati ad amare, donare e servire.  
Il Ministero battesimale si ispira a Gesù che lava i piedi.  
Non è un titolo d’onore o di potere, ma un porsi “al di sotto” per solleva-
re la Comunità.  
 

MINISTERI BATTESIMALI come VOCAZIONE  (1) 
Ciascuno di noi è chiamato per nome, ciascuno di noi è inviato per amo-
re. Ogni battezzato ha ricevuto e riceve una chiamata unica e questa 
chiamata è la nostra vocazione. Alcuni l’hanno chiara, altri no.  
La vocazione non è un premio: è un dono per gli altri. È un dono che 
abbiamo ricevuto tutti! Ogni battezzato deve sentirsi protagonista della 
missione della Chiesa: annunciare il Vangelo. Nessuno può farlo al posto 
nostro.  
Il Sinodo diocesano ha compreso come in questo particolare momento 
storico lo Spirito del Signore risorto chiami tutti a una maggiore re-
sponsabilità nella Chiesa. Il compito di annunciare il Vangelo viene 
offerto a ogni persona, secondo la propria specifica vocazione: battezza-
ti e battezzate, ministeri battesimali, ministeri istituiti, vita consacrata e 
ministero ordinato.  
I Ministeri battesimali sono visti, quindi, come una possibile e prioritaria 
leva per il cambiamento della pastorale parrocchiale e diocesana.  
Siamo chiamati al passaggio dall’idea di “aiutare il parroco” all’idea di 
“essere Chiesa”. Non siamo collaboratori del prete, ma corresponsabili 
del Vangelo.  
È una CHIAMATA VOCAZIONALE: Cristo chiama e noi proviamo a 
rispondere. È una chiamata della Comunità che – grazie al discernimen-
to degli organismi di comunione – individua chi potrà svolgere questo 
servizio.  
Con quale atteggiamento vogliamo affrontare il momento importante 
che la Chiesa di Padova sta vivendo?  
Forse l’atteggiamento giusto è quello di liberare mente e cuore da pre-
giudizi, dai freni mentali che ci fanno mettere da parte qualsiasi vento di 
cambiamento, per non fare fatica e per non rifugiarsi nel “si è sempre 
fatto così…”, e dare spazio a quello che il Sinodo ci ha lasciato: valoriz-
zare tutti i carismi e tutti i doni presenti nella comunità.  
Siamo, quindi, invitati a riflettere, informarci e condividere l’idea di 
Chiesa che verrà. Qui sta, per ciascuno di noi, il nodo da sciogliere, ma 
da sciogliere con la riflessione, il confronto e la preghiera.  

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Anno 2026 - N. 8 - Domenica 22 Febbraio - Prima Domenica di Quaresima Anno A 

Il giardino dell’Eden si trasforma nel deserto della tentazione 
quando il male striscia e ci porta a pensare che Dio ci abbia 

tradito, che si prenda gioco di noi. Il peccato è un’idea sba-
gliata di Dio. Proprio come il demonio vuole che appaia 
Gesù: un mago che trasforma le pietre, un potente che mo-
stra il suo esercito, un dominatore che vuole espandersi. Ma 
la vera vittoria sta nel fare la volontà del Padre: così Gesù ci 

dimostra che la vera potenza è la croce, dove la Grazia 
sovrabbonda e fiorisce il deserto.  (don Marco B.) 



•   Il Tè del Martedì 
Il gruppo del  tè si ritrova tutte le settimane, di martedì alle 
16.30. Siamo tutti invitati a partecipare. 
 
 

• Pranzo di Solidarietà 
Domenica 22 febbraio in Centro Parrocchiale, in colla-
borazione con le Cucine Economico Popolari 
 
 

• PICCOLI GRUPPI DELLA PAROLA     
 

In questo tempo della Quaresima sono 
proposti  due momenti di incontro per ri-
trovarci e condividere, in semplicità e fra-
ternità, la Parola del Signore. È un invito 
rivolto a tutti: accogliamo la bellezza della 
proposta. Può essere un modo di vivere la 

Quaresima nella conversione, comunione e sinodalità.  
Questi i luoghi di incontro e gli orari: 

In chiesa sono presenti delle locandine: ciascuno, in ba-
se alla propria disponibilità, potrà segnare la sede e gli 
orari preferiti. Grazie alle famiglie che hanno messo a di-
sposizione la propria casa e ai moderatori che si sono 
resi disponibili. 
 
 

• INIZIAZIONE CRISTIANA 
MERCOLEDI’ 25 FEBBRAIO ore 16.30: incontro di Inizia-
zione Cristiana per tutti i ragazzi dalla 2ª alla 5ª primaria.  
 
DOMENICA 1 FEBBRAIO - Rito della consegna 
del Padre Nostro durante la messa delle 10.00 ai 
ragazzi di 3^ primaria. A seguire incontro in Cen-
tro Parrocchiale per i genitori  e ragazzi 
 
• VIA CRUCIS per le vie del Quartiere 

 

Per essere segno e vicinanza tra le no-
stre case, per i malati, le persone sole, 
per chi non crede. 
Venerdì 27 Febbraio alle 20.30 
- VIA CRUCIS in Via Ampere 

 
 
 
 

DOMENICA 22 Febbraio - I Domenica di Quaresima  

  ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
ore 10.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi  

LUNEDÌ 23 Febbraio - S. Policarpo, vescovo e martire 

 ore 19.00   S. Messa  - Francesco, Alessandro, Ed-
vige; Gino, Gina, Antonietta, Roberto, 
Edda; Bruna Zella 

MARTEDÌ 24 Febbraio  

 ore 16.00 S. Messa - Martin Agostino, Nerina, 
Maria e Lino 

MERCOLEDÌ 25 Febbraio 

 ore 19.00 
 

S. Messa - Antonio Zen 

GIOVEDÌ 26 Febbraio  

 ore 16.00 
 

S. Messa - Luca Rinaldi 
Adorazione Eucaristica  fino alle 19.00 

VENERDÌ 27 Febbraio  

 ore 16.00 
ore 19.00 

Via Crucis in Chiesa 
S. Messa  

SABATO 28 Febbraio  

 ore 18.30 S. Messa - Gino e Rina; Antonio e 
Matteo; Lorenza; Def. fam. Gava e 
fam. Belpoliti 

DOMENICA 1 Marzo - II Domenica di Quaresima 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
ore 10.00  S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 
Tutti i Pomeriggi, alle ore 18.40 in chiesa, preghiera dei Vespri 

Nel tempo di Quaresima 
preghiamo insieme per i 

Ministeri Battesimali 

Offertorio … offerta di Carità 
Ogni domenica di Quaresima presenteremo all’altare 

prodotti a sostegno dell’attività della Caritas parroc-

chiale. C’è bisogno di: 

>> Prodotti per l’igiene della persona e della casa 

>> Pomodoro e latte a lunga conservazione 


